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NELLA CHIESA PARROCCHIALE DI PONTEY ALLESTITO IL MAGICO PRESEPE DI SERAFINO SERVODIDIO

Da sinistra
Giovanni
Lavoyer,
Serafino

Servodidio
e Saverio Bois

davanti
al presepe
montato

domenica
scorsa,

18 dicembre,
nella chiesa
parrocchiale

di Pontey

PONTEY (qdn) Il presepe artistico di
Serafino Servodidio, falegname di
Pontey, è stato montato domenica
scorsa, 18 dicembre, all’interno della
chiesa parrocchiale. Particolarità della
creazione è il fatto che la Natività
riproduce proprio il paese di Pontey,
con i suoi edifici: dalla chiesa al mu-
nicipio, dalla scuola al mulino emolto
altro ancora. Serafino Servodidio è
stato aiutato nella creazione della sug-
gestiva opera da Giovanni Lavoyer, 87
anni, memoria storica del paese e per
quarant’anni maestro a Pontey. «Ho
iniziato a fare il presepe insieme a don
Laurent Henriod nel 1952. - ricorda
Lavoyer - Alcune delle statuette esposte
sono le stesse di allora». Oggi Giovanni
Lavoyer continua a portare la sua
esperienza a servizio della realizza-

zione del presepe, dedicandosi in par-
ticolare alla disposizione dei perso-
naggi, che cura con estrema atten-
zione in modo da rendere l’idea della
profondità. Saverio Bois, invece, si oc-
cupa di foggiare montagne e grotte
con cartapesta e fogli di rame. Anche
quest’anno il presepe è diviso in due
parti: a destra dell’altare quello che
riproduce Pontey, a sinistra quello tra-
dizionale. In mezzo le sculture di Ge-
sù, Maria e San Giuseppe, acquistate
nuove quest’anno. «Il presepe suscita
sempre grande interesse: - diceSerafino
Servodidio - nel solo pomeriggio di
domenica sono già passate a vederlo
sessanta persone». L’allestimento sarà
visitabile tutti i giorni dalle 9 alle 18
fino a domenica 15 gennaio pros-
simo.

NUS n Si è spento Ferruccio Deval; è stato per quarant’anni amministratore comunale

Il maestro che portò il patois in classe

Ferruccio Deval aveva 84 anni

NUS (qdn) A volte per essere
rivoluzionari basta seguire
con coerenza le proprie
idee. Ferruccio Deval - i cui
funerali sono stati celebrati
mercoledì scorso, 21 dicem-
bre, a Nus - con orgoglio
sosteneva di avere messo in
atto una pratica rivoluzio-
naria nei suoi trentaquattro
anni di insegnamento nella
scuola elementare di Mes-
signé. Di certo era un pre-
cursore, se si pensa che fu il
primo a promuovere in Valle
d'Aosta l’insegnamento in
tre lingue: italiano, francese
e patois. Maestro dal 1948 al
1982, si è trovato spesso a
confrontarsi con alunni che
parlavano solo il patois. «La
pratica corrente, che io giu-
dicavo negativa, - ricordava
Ferruccio Deval - era di te-
nere il patois fuori dall’aula
scolastica: questo per me
comportava il rifiuto del ter-
ritorio, di quell’ambiente
cioè che io sentivo mio e che
volevo aprire al progresso,
non rinnegare».
Ferruccio Deval da ragaz-

zo era stato partigiano, anni
difficili di cui non parlava
volentieri. Ma gli ideali di
quel periodo gli erano ri-
masti dentro: per anni iscrit-
to al Partito Comunista (ha
anche ricoperto il ruolo di

segretario regionale), è sem-
pre stato un uomo di si-
nistra. Ma non di quelli
“snob”, che sopportano a
fatica il confronto con chi la
pensa diversamente. Al con-
trario, pur rimanendo sem-
pre coerente con le proprie
idee, era aperto all’ascolto e
al confronto, rispettava tut-
ti.
Ma per lui, figlio della

maestra Costantina Porliod,
la vera missione era l’in-
segnamento. E vi si dedicò
con passione, dopo avere
ricoperto dal 1945 al 1948 il
ruolo di segretario comu-
nale a Valsavarenche. «Come
maestro, attuando una pra-
tica didattica allora consi-
derata “rivoluzionaria”, - ri-
cordava - intendevo costruire
il sapere degli alunni uti-
lizzando gli elementi del ter-
ritorio. Con i miei bambini
uscivamo dalla classe, ci
guardavamo intorno per os-
servare, scoprire, distinguere,
calcolare, senza dimenticare
che il gioco è lo strumento
profondo che la natura ha
fornito all’infanzia per lo svi-
luppo delle capacità fisiche e
intellettuali». Lui che pro-
veniva da una famiglia di
allevatori - e che si trovava
ugualmente a suo agio
quando leggeva la Divina

Commedia così come quan-
do lavorava in stalla - diceva
che «quando l’irruenza dei
bambini diventava insop-
portabile, immaginavo di ve-
dere al loro posto dei capretti
e allora il loro comporta-
mento mi appariva del tutto
naturale».
Presidente del consorzio

irriguo Rivo Val fino al 1990,
in paese era un punto di

riferimento per tutti. Stu-
dioso di linguistica, in par-
ticolare del francoprovenza-
le, ha collaborato con il Brel
per le ricerche sulla topo-
nomastica. Ancora pochi
giorni prima di andarsene,
vinto dal male con cui da
anni era costretto a con-
vivere, lavorava alle tradu-
zioni in patois degli oggetti
tradizionali per l’allestimen-

to del museo etnografico di
Nus. «Per il nostro paese è
stato un punto di riferimen-
to: - ricorda il sindaco di Nus
Elida Baravex - una persona
coerente e colta, un signore
con la “s” maiuscola».
Lascia la moglie Grazia

Tirante e la figlia Irene De-
val, consigliere comunale a
Nus.

Daniel Quey

ATLETA E AUDIOLESO: A NUS PRESENTATO IL LIBRO DI MARCO FRATTINI

Da sinistra il sindaco Elida Baravex, l'assessore alla cultura Margaretha
Milliery, l'autore del libro Marco Frattini, i consiglieri Laura Ottolenghi
e Diego Vittaz e il vicesindaco Fabio Grange

NUS (qdn) Giovedì 15 di-
cembre scorso la sala con-
siliare del municipio di Nus
ha ospitato l'ultimo incon-
tro dell'anno del ciclo «Gio-
vediamoci»: protagonista è
stato Marco Frattini, che ha
presentato il suo libro «Ve-
dere di corsa e sentirci an-
cora meno». L'autore è nato
a Milano nel 1976 e dal
2006 è audioleso profondo.
Laureato in odontoiatria e
protesi dentaria, si occupa
di odontoiatria speciale ma
ha lavorato anche come
musicista e fonico. Mara-
toneta, è esperto di sistemi
per l'inclusione culturale
nella disabilità. Il libro è
una sorta di diario auto-
biografico dove, dietro la
storia di Cosmo Capoverde,

l’autore racconta l’sperien-
za di un atleta audioleso. La
rassegna «Giovediamoci»

ritornerà a febbraio con
nuove ed interessanti ini-
ziative.

CONSIGLIO COMUNALE
AQuart approvato
bilancio da 7milioni
QUART (qdn) Il Consiglio co-
munale di Quart ha appro-
vato martedì scorso, 20 di-
cembre, un bilancio di pre-
visione da 7 milioni 185mila
euro. «E’ un bilancio con-
dizionato dalla situazione
economica: - ha detto l’as-
sessore comunale Roberto
Greco - in due anni abbiamo
avuto una riduzione del 17%
dei trasferimenti, ovvero
800mila euro in meno». La
minoranza guidata da Bruno
Chaussod ha votato contro
lamentando «scarsa proget-
tualità e una pianificazione
ordinaria».


